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L’ex capo del Cts vuole sbattere
in galera chi non si fa l’iniezione
DANIELE CAPEZZONE a pagina 7

L’infermiera mediatica del Gimbe
maschera le lacune della politica
PATRIZIA FLODER REITTER a pagina 6

PUBBLICATO IL DECRETO: UN PERICOLOSO ATTENTATO AI DIRITTI

HANNO INVENTATO I NO VAX VACCINATI
L’obbligo e le relative sanzioni non si abbattono solo sui renitenti alla puntura, ma anche su chi si è già fatto due dosi. E domani
tre, quattro, cinque: infatti non c’è alcun limite. È stato avviato un meccanismo infernale che mette i cittadini in balìa del governo

TEMPO FA AVEVA SEGNALATO INVANO A «REPORT» E CGIL I PREPENSIONAMENTI TRUFFA

Boeri: la gola profonda di Gedi esca allo scoperto
I FATTI DEL DUOMO

« M o l e st i a
c o l l e tt i va »
degli arabi
Ro g ato r i a
in Germania
ALESSANDRO DA ROLD
a pagina 15

MORTE IMPROVVISA

T r e v i sa n ,
un autore
troppo acuto
per stare
in equilibrio
MAURIZIO CAVERZAN
a pagina 19

di GIACOMO AMADORI
e FABIO AMENDOLARA

n Come abbiamo raccontato
nei giorni scorsi l’i n c uba z io -
ne dell’indagine penale sulla
presunta truffa ai danni del-
lo Stato del gruppo Gedi è
stata piuttosto laboriosa e
non ha sempre trovato orec-
chie pronte ad ascoltare le
denunce di dipendenti del-
l’a z ie n d a .

Nel 2012, quando ci sono
stati i primi casi sotto inchie-
sta di demansionamenti e
conseguenti prepensiona-

menti di dirigenti, qualche
valoroso anonimo segnalò la
cosa all’Inps. Ma un dirigen-
te dell’istituto informò, forse
troppo frettolosamente, i
vertici che «il controllo effet-
tuato a livello amministrati-
vo sulle posizioni dei dipen-
denti del Gruppo editoriale
l’Espresso (oggi Gedi, ndr) è
risultato regolare e, pertan-
to, non sembrano esserci ele-
menti tali da suffragare la se-
gnalazione anonima».

Dopo quattro anni, nel
maggio del 2016, (...)

segue a pagina 15

di FLAMINIA CAMILLETTI

n La privacy degli studenti
messa da parte in favore del-
le nuove regole imposte dal
governo. I requisiti per fre-
quentare in presenza duran-
te il regime di autosorve-
glianza devono infatti essere

provati dagli alunni che do-
vranno dimostrare di avere
concluso il ciclo vaccinale
primario o di essere guariti
da meno di 120 giorni. In-
somma, seconda una nota
del ministero dell’Is tr u z io -
ne, le scuole potranno visio-
nare la situazione vaccinale

degli studenti. Il tema è divi-
sivo (per il Moige è «gravissi-
mo chiedere ai minori di au-
todichiarare lo stato sanita-
rio») quando sono ancora
molto accese le polemiche
sulla ripresa delle lezioni in
Dad o no.

a pagina 11ARROGANTE Patrizio Bianchi

La cura che ha salvato Galli per troppi è tabù
In provincia di Milano anticorpi monoclonali impiegati finora soltanto in 1.500 occasioni. Il professor Broccolo:
«Protocolli operativi farraginosi, spesso l’autorizzazione arriva quando ormai è tardi per questa terapia»

di FRANCESCO BORGONOVO

n Il dottor Mas-
s i m o  G a l l i  s i
considera molto
fortunato, e in-
fatti rilascia in-
terviste a raffica

per spiegare quanto sia con-
tento di aver ricevuto la terza
dose di vaccino. La quale non
gli ha impedito di ammalarsi
e stare parecchio male, ma -
dice - gli ha «evitato il ricove-
ro». A quanto (...)

segue a pagina 4

IMBARA Z Z ANTI

È bastato
un virus
per far sparire
i liberali

BASTA DIKTAT

Il Pnrr è ancora
più stupido
dei parametri
di Maastricht

di MARCELLO VENEZIANI

n Ma che ne è
della società li-
berale dopo un
biennio di pan-
demia e restri-
zioni? Era il to-

tem occidentale, guai a di-
scuterlo, era il dogma globale
che aveva sbaragliato tutte le
altre ideologie e si presenta-
va essa stessa come la fine
delle ideologie, il supera-
mento definitivo (...)

segue a pagina 8

di PAOLO DEL DEBBIO

n L’econ omis ta
bocconiano. Ti-
to Boeri, già pre-
sidente dell’I n-
ps per qualche
anno, in un’i n-

tervista rilasciata ieri a La
Sta m p a ha sentenziato che se
ci fosse bisogno di altri soste-
gni o ristori alle imprese di
questo Paese - e dunque (...)

segue a pagina 13

di MAURIZIO BELPIETRO

n Molti plaudo-
no all’i ntro du-
zione dell’obb l i -
go vaccinale dai
50 anni in su,
convinti che la

legge riguardi la minoranza
che finora ha rifiutato l’i n ie -
zione. In realtà non sanno
che il provvedimento riguar-
da anche coloro che sono già
stati inoculati con doppia e,
in futuro, anche tripla dose.
Infatti, il decreto approvato
dal governo e pubblicato ieri
notte, non fissa un limite al-
l’obbligo di offrire il braccio
alla patria. Non dice che gli
italiani sono considerati re-
nitenti al vaccino se non si
sono sottoposti alla prima e
alla seconda puntura. Spiega
che dal primo febbraio sono
passibili (...)

segue a pagina 3

La coppia rossa
che cavalca
il nuovo terrore

di CLAUDIO ANTONELLI

n Da giorni la
n  a  r  r a z  i o  n  e
e  m e  rge n z  i  a  l  e
descrive un Pae-
se sull’orlo del
collasso sanita-

rio. I numeri ospedalieri di-
cono il contrario. Ma il clima
di terrore fa comodo a chi
come D’Alema e Speranza
mira a scalzare Draghi da
Chigi e dal Colle. Magari per
tornare ai tempi di Arcuri.

a pagina 5

IL MINISTERO SI ARROGA IL DIRITTO DI SAPERE CHI SI È INOCULATO

Dati sanitari degli studenti, Bianchi viola la legge
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Z I DANNI DEL CORONAVIRUS
di CAMILLA CONTI

n Attorno al-
l’1.40 di sabato
mattina è stato
f  i n  a  l m  e  n t e
pubblicato sul
sito della Gaz-

zetta Ufficiale il decreto sui
due obblighi, quello vacci-
nale per gli over 50, partito
quindi da ieri e in vigore
fino al 15 giugno, e il super
green pass al lavoro sempre
per gli ultracinquantenni,
che scatterà il prossimo 15
febb ra io.

Ma cosa cambia rispetto
alla bozza finita sul tavolo
del Cdm del 5 gennaio? E
quali sono i punti ancora
poco chiari? Resta l’ap p l i-
cazione dell’obbligo vacci-
nale sia ai cittadini italiani
sia agli europei residenti in
Italia e agli stranieri iscritti
e non iscritti al Sistema
sanitario nazionale. Tra le

novità, invece, segnaliamo
che non solo i magistrati
ma anche gli avvocati non
potranno più accedere agli
uffici giudiziari senza
green pass. L’obbligo di esi-
bire la certificazione verde
è esteso anche «ai difenso-
ri, ai consulenti, ai periti e
agli altri ausiliari del magi-
strato estranei alle ammi-
nistrazioni della giustizia».
La disposizione non si ap-
plica invece «ai testimoni e
alle parti del processo». E
l’assenza del difensore con-
seguente al mancato pos-
sesso del green pass, viene
precisato, «non costituisce
impossibilità di comparire
per legittimo impedimen-
to». Dal 20 gennaio e fino al
31 marzo, inoltre, i colloqui
in presenza con i detenuti
all’interno degli istituti pe-
nitenziari saranno consen-
titi solo a chi è in possesso

del green pass.
Scatterà invece dal pri-

mo febbraio l’obbligo di
certificazione verde per
l’accesso a pubblici uffici,
servizi postali, bancari e
finanziari, attività com-
merciali, fatte salve quelle
necessarie per assicurare il
soddisfacimento di esigen-
ze essenziali e primarie
della persona, che saranno
individuate entro 15 giorni
con un altro decreto del
presidente del Consiglio.
Sempre dal primo febbraio,
l’obbligo vaccinale è esteso
al personale delle universi-
tà e delle istituzioni di alta
formazione artistica, musi-
cale e coreutica (Afam). Per
gli studenti, invece, rimane
in vigore, fino alla fine dello
stato di emergenza, l’obb l i-
go di esibire il green pass
ba s e.

I dettagli più attesi del

decreto erano quelli relati-
vi alle sanzioni, tema su cui
però restano ancora molte
lacune (tanto che ieri in tv
lo stesso sottosegretario al-
la Salute, Andrea Costa,
non sapeva se la multa per
chi non si vaccina ci fosse
una volta sola, o se invece
venisse reiterata).

In generale, è prevista
una sanzione di 100 euro
per gli over 50 che, alla data
del prossimo 1 febbraio,
non hanno iniziato il ciclo
vaccinale primario; che, a
decorrere dall’1 febbraio,
non hanno completato il
«ciclo vaccinale primario»;
o che, a partire sempre
dall’1 febbraio, non hanno
fatto «la dose di richiamo
successiva al ciclo vaccina-
le primario entro i termini
di validità delle certifica-
zioni verdi». Quindi, atten-
zione anche ai tempi del

booster, considerando pu-
re le non poche difficoltà
registrate in varie regioni
per accaparrarsi la preno-
tazione per il richiamo. Og-
gi noi abbiamo circa il 45%
degli over 50 e il 40% degli
over 60 che non hanno fat-
to la terza dose. Molti lavo-
rano. E quindi correranno
a farla creando l’ennesimo
«imbuto». Non a caso, il
commissario, Fra n c e s c o
Paolo Figliuolo, ha invitato
le Regioni a procedere con
aperture di prenotazioni
straordinarie e con un
maggiore coinvolgimento
dei medici di medicina ge-
nerale, organizzando an-
che giornate dedicate e ac-
cesso agli hub senza preno-
tazione (i cosiddetti open
day, che però rischiano di
non gestire correttamente
le scorte delle dosi nei ma-
ga z z i n i ) .

Tornando alle multe, la
sanzione 100 euro è irroga-
ta dal ministero della Salu-
te tramite l’Agenzia delle
entrate e i proventi andran-
no al fondo emergenze. I
destinatari dell’avviso di
avvio del provvedimento
sanzionatorio hanno co-
munque 10 giorni di tempo
dalla ricezione per comu-
nicare alla Asl «l’eve ntu a l e
certificazione relativa al
differimento o all’e s e n z io-
ne dall’obbligo vaccinale,
ovvero altra ragione di as-
soluta e oggettiva impossi-
bilità». Anche l’i n fez io n e
da Covid determina «il dif-
ferimento della vaccinazio-
ne fino alla prima data utile
prevista sulla base delle
circolari del ministero del-
la Salute». La data però sta
nell’articolo 9 di un altro
dl, il numero 52, dove si
scrive che «a coloro che

sono stati identificati come
casi accertati positivi al
Sars-Cov-2 oltre il quattor-
dicesimo giorno dalla som-
ministrazione della prima
dose di vaccino, nonché a
seguito del ciclo vaccinale
primario o della sommini-
strazione della relativa do-
se di richiamo, è rilasciata,
altresì, la certificazione
verde [...] che ha validità di
sei mesi a decorrere dal-
l’avvenuta guarigione». Un
ginepraio, insomma. La
sensazione è che, avendo
affastellato tante norme, si
siano dimenticati di armo-
nizzarle. Non solo. Gli stes-
si termini e scadenze previ-
sti in alcuni articoli del
decreto, per esempio nella
parte relativa all’obbligo di
green pass per i servizi
essenziali, potrebbero es-
sere cambiati con un Dpcm
varato nei prossimi gior-

n i /s ett i m a n e /m e s i .
Segnaliamo, infine, un’a-

nomalia formale: il testo,
che dovrebbe essere stato
firmato dal presidente del-
la Repubblica nella tarda
serata di venerdì, è stato
inserito in Gazzetta dopo la
mezzanotte, quindi l’8 gen-
naio, eppure la Gazzetta è
stata retrodata al 7. Non è la
prima volta che succede, è
capitato in passato per altri
dl, come quelli fiscali, ma
in questo caso si tratta di
un provvedimento assai
più impattante sulla vita di
qualche milione di perso-
ne. E se si è deciso che il
diritto sia solo una fisima,
allora la stessa elasticità
dovrebbe valere anche per
cittadini e imprese, che
non possono restare sog-
getti a termini e adempi-
menti stringenti.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

I bis vaccinati trattati come no vax
L’obbligo di dosi può durare in eterno
Le sanzioni introdotte dal governo s’abbattono non solo sui renitenti, ma pure su chi non si fionda a sottoporsi
al richiamo. Così, salta ogni limite alle iniezioni che ci possono essere imposte: oggi la terza, domani chissà...
Segue dalla prima pagina

di MAURIZIO BELPIETRO

(...) di multa tutti coloro che
non «abbiano effettuato la do-
se di richiamo successiva al ci-
clo vaccinale primario entro i
termini di validità delle certi-
ficazioni verdi Covid-19». In
pratica, con un colpo di mano,
il governo mette fuori legge 25
milioni di italiani che non si
sono precipitati a fare la terza
dose, minacciandoli di sanzio-
ne se non si affretteranno a
prenotare l’iniezione. Detto in
poche parole, nel mirino di Ro -
berto Speranza e compagni
non ci sono solo gli irriducibili
che non hanno ancora ceduto
all’inoculazione, ma tutti
quelli che non hanno fatto il
booster. La sorpresa, che già
lascia basiti in quanto fino a
ieri le persone che avevano ri-
cevuto due dosi non erano cer-
to trattate alla stregua dei no
vax, non è finita. Consideran-
do il fatto che sono sempre di
più gli italiani che hanno rice-
vuto la terza dose, ma risulta-
no positivi alla variante Omi-
cron, tra un po’ l’esecutivo po-

trebbe decidere che anche chi
non si sia sottoposto a una
quarta iniezione debba essere
multato e sospeso dal lavoro.
Già, perché una volta che si so-
no forzati i diritti delle perso-
ne, è un gioco stabilire se ci si
debba fermare alla seconda,
alla terza, alla quarta o alla
quinta iniezione. Chi decide
infatti qual è la dose giusta da
iniettare? Chi difende il diritto
sancito dall’articolo 32 della
Costituzione? Se si sono chiu-
si gli occhi di fronte alle prime
violazioni, è assai probabile
che si possano chiudere anche
dinanzi a quelle successive. Se

si può obbligare qualcuno a
vaccinarsi, minacciandolo di
privarlo dello stipendio, del
diritto a utilizzare i mezzi
pubblici, di accedere ad alcuni
esercizi e perfino di vivere una
vita normale, considerandolo
niente di meno che un untore,
cioè un pericolo per la salute
pubblica anche se non ha al-
cun sintomo, domani si potrà
fare altrettanto sul presuppo-
sto che una persona non si è
sottoposta al numero di inie-
zioni stabilito dalla suprema
auto r i tà .

Forse a qualche lettore il
mio discorso parrà provocato-

rio e portato alle estreme con-
seguenze. In realtà così non è,
prova ne sia che, tra poche set-
timane, chi non si sarà sotto-
posto alla terza dose rischierà
non soltanto la multa, ma so-
prattutto di vedersi privato da
una serie di diritti, costretto a
compensare la mancanza del-
la terza dose con un tampone,
ovviamente a sue spese. Tutto
ciò, lo ricordo, riguarderà 25
milioni di italiani a cui dobbia-
mo sommare circa 6 milioni di
cosiddetti no vax. In pratica, la
metà della popolazione o si af-
fretta a correre ai centri vacci-
nali o dal primo febbraio è con-

siderata fuori legge, passibile
di sanzione e di limitazioni.

Non so se tutto ciò sia chiaro
a chi ha applaudito all’obb l i go
vaccinale. Nemmeno sono a
conoscenza se questa escala-
tion di privazione delle libertà
di scelta degli individui sia sta-
ta compresa da chi si ritiene al
sicuro in quanto si è sottopo-
sto alla terza dose. Come or-
mai è evidente a chiunque vo-
glia vedere il fenomeno, non è
vero che non c’è due senza tre:
non c’è tre senza quattro e for-
se cinque, perché i vaccini per-
dono via via efficacia e quindi è
necessaria una rincorsa conti-

nua, la cui utilità pare dubbia.
Nei giorni scorsi vi abbiamo
raccontato quanto accaduto a
Massimo Galli. Il virologo star
della tv, sempre pronto a di-
spensare opinioni dall’a l to
della sua cattedra, nonostante
la terza dose è stato contagiato
dal Covid e se l’è vista brutta.
Checché ne dica ora, se non
fosse stato esperto di infezio-
ni, pratico di ospedali e tera-
pie, se cioè fosse stato un Mas -
simo Galli qualunque, nono-
stante la terza dose sarebbe
stato condannato a curarsi
con tachipirina e vigile attesa,
come il 99,9% degli italiani,
molti dei quali proprio per
aver atteso una guarigione che
non c’è stata sono finiti in tera-
pia intensiva se non al campo-
santo. Nel caso di Galli il pro-
fessore, invece si è praticata
subito una cura con le mono-
clonali e questo ha risolto il ca-
so, evitando peggioramenti. Vi
chiedete che cosa voglio dire?
Che l’obbligo non salva dal
contagio e nemmeno dal peg-
gioramento dalle condizioni
di chi è contagiato. I vaccini
aiutano, ma non sono in grado
di fermare i contagi e serve au-

mentare le terapie per evitare
che la malattia peggiori.

La prova di tutto ciò è data
dall’ultimo rapporto dell’Isti -
tuto superiore di sanità. Nel
mese di dicembre, su oltre 1
milione di contagiati, 251.000
erano non vaccinati, 850.000
avevano ricevuto in gran parte
almeno due dosi, se non tre. A
proposito di ospedalizzazioni,
il rapporto vede una leggera
prevalenza di vaccinati, men-
tre la maggioranza di persone
che finisce in terapia intensiva
non si è vaccinata. Il 65%, infat-
ti, non si è sottoposto neppure
alla prima iniezione, mentre il
35 è vaccinato. Questo dimo-
stra alcune cose. La prima è
che è falso parlare di epidemia
di non vaccinati, a meno che
850.000 italiani siano invisibi-
li. La seconda è che chi non ha
fatto l’iniezione rischia molto
di più, ma questo non significa
che chi ne ha fatta una, due o
tre possa sentirsi al sicuro.
Massimo Galli insegna. O per
lo meno: lui insegna poco, la
sua esperienza di più.

Ps. Per aver svelato i suoi
guai sanitari, l’ex primario del
Sacco in un’intervista sulla
Stampa ci definisce «meschini
pennivendoli». Secondo la lin-
gua italiana, meschino è sino-
nimo di miserabile, mentre
pennivendolo lo si dice di chi
mette in vendita la sua penna.
Noi non siamo né la prima né
la seconda cosa: siamo sempli-
cemente giornalisti che non si
inchinano davanti a un barone
universitario. E, a differenza
di Galli, non siamo nemmeno
accusati di truccare i concorsi
per favorire gli amici.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Alla fine Draghi ci mette la faccia
Domani sarà in conferenza stampa

Dopo aver mandato avanti Speranza,
Bianchi e Brunetta, il premier si decide
a illustrare in prima persona la norma
epocale sfornata dall’ultimo Cdm. Però
saranno bandite domande sul Colle

di CARLO TARALLO

n «Non dire le tue intenzio-
ni, perché se non ti riescono
tu non sia sbeffeggiato», rac-
comandava P i ttac o di Mitile-
ne, uno dei sette sapienti del-
l’antica Grecia. Politico mol-
to in gamba, acuto e raffinato,
vissuto, secondo la tradizio-
ne tra il 640 e il 570 a.C., P i tta -
co fu nominato esimneta del-
la sua città. L’esimneta era un
magistrato supremo a cui,
nei momenti di instabilità so-
ciale e politica, venivano affi-
dati pieni poteri.

Nulla dirà delle sue inten-
zioni, seguendo gli insegna-
menti di P i ttac o, Mario Dra-
ghi: domani è in programma
una conferenza stampa del
premier, ma a quanto risulta
alla Verità da fonti assai at-
tendibili, il nostro esimneta
risponderà alle domande sul-
l’attività di governo e sui con-
tenuti dell’ultimo decreto

Covid, ma glisserà su doman-
de politiche, in particolare ri-
guardanti le sue intenzioni in
relazione alla corsa per la
presidenza della Repubbli-
ca.

Mercoledì scorso, lo ricor-
diamo, Draghi non ha profe-
rito parola in relazione alle
misure restrittive varate al
termine della burrascosa
giornata, caratterizzata dalle
frizioni tra la Lega e il resto
della coalizione. Si era ipotiz-
zato di svolgere una confe-
renza stampa lo stesso gior-
no, ma poi si è deciso di rin-
viare appunto a domani l’in-
tervento del premier, alla ria-
pertura di scuole e attività. La
conferenza stampa di doma-
ni, fanno sapere da Palazzo
Chigi, servirà per illustrare il
pacchetto di misure messe in
campo nelle ultime settima-
ne per contrastare l’ava n zata
della variante Omicron, a
partire dall’obbligo vaccinale

per gli over 50.
Finalmente ci mette la fac-

cia, D ra g h i , e sarebbe pure
ora, dopo che mercoledì
scorso gli italiani sono stati
costretti a subire, all’ora di
cena, oltre a una serie di re-
strizioni senza precedenti,
anche le facce di tre ministri
come Roberto Speranza, Re-
nato Brunetta e Patriz io
B i a n ch i , che sono stati all’al-
tezza delle loro migliori pre-
stazioni, non facendo capire
sostanzialmente niente a
n e s su n o.

Tocca all’esimneta Mario,
in qualità di «nonno degli ita-

liani», come lui stesso si è au-
toincoronato, spiegare il per-
ché e il percome si è arrivati a
questo obbligo, quali sono
stati i dati e le considerazioni
che hanno spinto il governo a
prendere un provvedimento
di così forte impatto sociale.
Draghi farà, c’è da preveder-
lo, anche il punto sulla deci-
sione di riaprire le scuole, sul
Pnrr, sull’economia, sulle
previsioni del tempo, magari
su chi vede favorito per la vit-
toria dello scudetto, ma a
quanto pare nulla dirà in me-
rito alla sua aspirazione di
essere eletto capo dello Stato.

Riuscirà, nonno Mario, a
dribblare le domande dei
giornalisti sul suo futuro im-
mediato come avrebbe fatto il
suo idolo calcistico Fra n c e -
sco Totti? Non si sa. Quello
che si sa, è che ci proveranno
tutti, ma proprio tutti, a
strappargli una risposta, una
sillaba, un cenno, una smor-
fietta, un occhiolino, e nel ca-
so riuscisse a mantenere il
self control della sfinge, a in-
terpretare pause e silenzi.
Immaginiamo già che ogni
lievissimo movimento verrà
analizzato al var, per capire
se Draghi per caso, come

qualcuno spera, anzi più di
qualcuno, non escluda di «sa-
crificarsi» e restare a Palazzo
Chigi, evitando ai leader dei
partiti di doversi andare a
impelagare nella ricerca di
un nuovo presidente del Con-
siglio, di una nuova maggio-
ranza, di un nuovo equilibrio
politico, che sarebbe sicura-
mente più precario di quello
attu a l e.

« M a r io resta dove sei!» è la
preghiera laica di qualche
centinaio di parlamentari
terrorizzati dal rischio, tut-
t’altro che remoto, di elezioni
anticipate nel caso di un’a-

scesa al Colle di D ra g h i . «L’e-
lezione del nuovo presidente
della Repubblica», confida
alla Ve rità un autorevolissi-
mo esponente del M5s, «sarà
caratterizzata dalla paura.
No, non quella di Omicron:
quella del voto anticipato. Se
non c’è la certezza di un nuo-
vo governo sufficientemente
stabile nel caso dell’e l ez io n e
di D ra g h i alla presidenza del-
la Repubblica», aggiunge la
nostra fonte, «non possiamo
dare nulla per scontato».

Dunque, salvo imprevisti,
D ra g h i domani non dirà nul-
la che riguardi il proprio fu-
turo politico e istituzionale,
sempre che non abbia preso
proprio alla lettera l’i n s eg n a -
mento di P i ttac o: in fondo,
anche l’intenzione di non
parlare di Quirinale potrebbe
essere volutamente veicolata
per poi sorprendere tutti con
una risposta (finalmente) de-
finitiva. Un «resto a Palazzo

Chigi perché devo completa-
re il mio compito», oppure un
«penso che il mio compito a
Palazzo Chigi sia finito» scri-
verebbero la parola fine
quanto meno al primo tempo
di questo romanzo: nonno
Mario in campo è il favorito
per il Quirinale, nonno Mario
in panchina apre una serie di
scenari al momento congela-
ti, come i protagonisti della
partita politica, tutti fermi
tranne uno, il bisnonno Sil-
v io, che attende di capire pu-
re lui che intenzioni ha D ra -
ghi prima di ufficializzare o
meno la sua già bella che ini-
ziata corsa al Colle.

P i ttac o regnò su Mitilene
per dieci anni, per poi ritirar-
si a vita privata: il presidente
della Repubblica italiana re-
sta in carica un settennato,
con quello passato a Palazzo
Chigi fanno otto, grosso mo-
do siamo lì.
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Visto che i loro effetti
sono brevi, le punture
pretese dallo Stato
potranno moltiplicarsi

La solfa non cambia
benché sia chiaro
che chi si inocula
non è schermato

MISURA DRACONIANA DEL NEOCANCELLIERE TEDESCO SCHOLZ

n Anche la Germania è in preda all’i s te r i a
rigorista, tanto più ora che il nuovo cancel-
liere arriva dal Partito socialdemocratico.
Olaf Scholz (foto Ansa) ha infatti annuncia-
to che, per entrare in pub, bar e ristoranti,
anche i vaccinati con due dosi, ma privi di

NIENTE BOOSTER? TAMPONE PER ACCEDERE AI LOCALI
booster, avranno bisogno di effettuare un
tampone negativo ed esibire quindi il certi-
ficato cosiddetto 2G plus, che è una versio-
ne addirittura più rigida rispetto al super
green pass. Insomma, bis vaccinati equipa-
rati di fatto ai no vax tout court.

MIX DI VARIANTI
Cipro segnala
25 casi di infezioni
da «Deltacron»
n L’hanno chiamata «Del-
tacron»: è la sovrapposi-
zione delle varianti Delta
e Omicron in uno stesso
paziente. Ad aver censito
25 casi di questo curioso
mix sono state le autorità
sanitarie cipriote, che
sottolineano come la coin-
fezione sia più frequente
tra pazienti ricoverati che
fra positivi non ospedaliz-
zati. I campioni prelevati
nell ’isola del Mediterra-
neo sono stati inviati all’I-
stituto Pasteur di Parigi
per essere analizzati me-
glio. Gli esperti ritengono
comunque che Omicron
soverchierà questo «irco-
cervo» virale.

BASSETTI INTRAVEDE L’IMMUNITÀ DI GREGGE

Pregliasco si desta: «A fine inverno
pochi saranno suscettibili al virus»
n Persino Covid-catastro-
fisti e ipervaccinisti hanno
capito che, con Omicron, lo
scenario pandemico è desti-
nato a cambiare: virus en-
demico, malattia meno pe-
ricolosa. Matteo Bassetti,
osservando la situazione
della Gran Bretagna, ha
spiegato che con la nuova

variante potrebbe essere a
portata di mano l’o biettivo
d el l ’immunità di gregge. Fa-
brizio Pregliasco, invece, ha
sottolineato che, entro fine
inverno, «la gran parte di
noi sarà in qualche modo
contagiata e resterà solo
una piccola quota di perso-
ne suscettibili» al Covid.

IN AFFANNO
Al centro, Mario
Draghi: domani darà
le sue spiegazioni
pubbliche in merito
all’ultima escalation
di obblighi e divieti.
A sinistra,
Francesco Paolo
Figliuolo, alle prese
con il problema
di scongiurare
imbuti negli hub
vaccinali [Ansa]

Arriva il testo del decreto:
retrodatato, disordinato
E restano dubbi sulle multe
Magheggio in Gazzetta Ufficiale. Il dl resta esposto a modifiche tramite futuri dpcm
I guariti guadagnano sei mesi senza contravvenzioni, agli avvocati servirà la card
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